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Con questa frase iniziava la divulgazione della 
notizia tramite il nostro sito sezionale aretino, era 
esattamente  la sera di Venerdì 6 Marzo. Infatti nel 
pomeriggio a Fiumicino si erano svolte l’elezioni per 
la nomina del nuovo Presidente dell’Aia Nazionale, 
vale a dire colui che rappresenta ben 32.000 
associati in tutto il territorio divisi in ben 212 sezioni 
italiane. Noi tutti facenti parte di questa piccola ma 
ormai gloriosa e blasonata Sezione siamo entusiasti 
e orgogliosi, ma certamente non sorpresi, che 
questo quasi cinquantaseienne aretino, Marcello 
Nicchi, sia salito fino al primo gradino della nostra 
Associazione. Diciamo tutto questo perché noi 
conosciamo bene chi è Marcello Nicchi, basta 
pensare quando calcava i terreni di serie “A” oltre a 
quelli internazionali, elemento sanguigno, il quale 
non scendeva mai a compromessi con nessuno. Le 
prime  dichiarazioni  di  questo nostro grande collega

Marcello Nicchi è il nuovo presidente nazionale dell’A.I.A.
Un record per la sezione di Arezzo, nessun dirigente mai così in alto.

sono state quelle di salvaguardia del ruolo degli 
arbitri, precisamente ha dichiarato che sarà il 
presidente di tutti, inoltre assumerà anche perso-
nalmente quelle che sono le domenicali diatribe 
degli errori presunti e no, dei nostri arbitri, invitando 
i media ad una chiara e reciproca lealtà sportiva, in 
un’ottica di apertura totale, proprio per uscire 
finalmente da questo immaginario bunker che si è
venuto a creare. L’Aia futura deve essere un’asso-
ciazione facente parte sì della Figc, ma nello stesso 
tempo autonoma con una sua gestione interna 
senza interferimenti esterni. In Pratica Nicchi non 
vuole rivoluzionare niente, ma cerca di posizionare 
nei punti strategici le varie peculiarità, che fino ad 
adesso erano purtroppo mancate. Ripeto ancora io 
stesso di essere molto orgoglioso di appartenere a 
questa speciale sezione, di cui ne faccio parte da 
più di cinquanta anni, dove si sono costruiti arbitri…

SCENE DELLA VITTORIA.
In alto, a sinistra, Marcello Nicchi dopo la pro-
clamazione viene intervistato dalle maggiori 
emittenti televisive e radiofoniche nazionali. A 
destra, il taglio della torta insieme alla moglie. 
Di fianco il salone dell’Arbitro Club gremito per 
festeggiare la vittoria di  Nicchi e, sotto, la foto 
di gruppo con tutti i colleghi aretini presenti a 
Fiumicino nel giorno della elezione.


